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Napoli, 24 novembre 2021 

 

 

                                                                                                             Preg.mo 

On. Daniele Pesco 

                                                                                                             Presidente della 5° Commissione    

                                                                                                             Permanente (Bilancio) del Senato 

 

 

Gentile Presidente Pesco,   

 

dopo anni di impegno non corrisposto con i trascorsi governi, abbiamo lavorato con malcelato 

entusiasmo al fianco del Sottosegretario Sasso e della Sottosegretaria Vezzali, e delle parti politiche 

determinate ad un definitivo ripristino del diritto al movimento attraverso il gioco (Convenzione 

ONU dei diritti dell'infanzia del 1989, art. 31) attraverso una pratica strutturata dell’Educazione 

Fisica alla scuola primaria, diritto fondamentale, universale ed inalienabile per tutti (UNESCO, Carta 

Internazionale per l'Educazione Fisica, l'Attività Fisica e lo Sport 2015), provvedimento fortemente 

voluto dal popolo italiano. 

In virtù di uno sforzo storico, illuminato, per una riforma quantomai urgente e necessaria, in base ad 

un’attenta analisi effettuata da tecnici di comprovata esperienza in materia legislativa, riportiamo 

utili suggerimenti per contribuire alla soluzione delle problematiche che rischiano di rendere la 

riforma in corso di difficile applicazione e conseguente chiaro consolidamento interno 

all’ordinamento scolastico. 

 

Criticità rilevate  

In linea con la rete Eurydice (Commissione europea/EACEA/Eurydice, 2013. Educazione fisica e 

sport a scuola in Europa. Rapporto Eurydice. Lussemburgo: Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione 

europea.), sarebbe coerente inserire la corretta nomenclatura, sostituendo il termine “Educazione 

Motoria” con “Educazione Fisica”. 
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Il comma 1 introduce la classe di concorso “Scienze motorie e sportive nella scuola primaria”, 

delegando la disciplina sostanziale (delle modalità di reclutamento, dell’individuazione posti specifici 

etc.) al decreto ad adottarsi a norma del comma 7. 

 

Tuttavia, introduce questa nuova cdc specifica a latere della esistente classe di concorso EE00, a fronte 

della natura onnicomprensiva e trasversale delle competenze richieste per l’insegnamento nella stessa 

EE00, quali portate dal titolo per essa ordinariamente richiesto, ossia la laurea in SFP. E ciò, mi pare, 

senza prevedere norme di coordinamento tra le attuali attività dei docenti su cdc EE00 (che 

ricomprendono anche attività di tipo motorio) e quelle a carico di questi nuovi specialisti: i primi, 

infatti, a normativa vigente, coordinano gli specialisti, co-progettano e assicurano la continuità del 

percorso formativo, mantenendo la titolarità della disciplina. In assenza di disposizioni che 

chiariscano (in norma primaria, visto che il decreto di cui al comma 7 non si vede attribuiti tali 

compiti) i rapporti tra EE00 e la nuova cdc “Scienze motorie e sportive nella scuola primaria”, 

potrebbe sorgere l’aspettativa in tali specialisti di potersi considerare “equiparati” ai docenti 

abilitati sulla primaria tout court. 

 

In subordine, per quanto in linea di stretta dipendenza dalla prima osservazione, il successivo comma 

9 prevede “Nel caso in cui le graduatorie di concorso di cui al comma 6 non siano approvate in tempo 

utile per l’assunzione in ruolo dei docenti, i contratti a tempo determinato necessari possono essere 

attribuiti anche ai soggetti collocati nelle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all’articolo 4, 

comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124 per classi di concorso A048 – Scienze motorie e 

sportive negli istituti di istruzione secondaria di II grado e A049 – Scienze motorie e sportive nella 

scuola secondaria di I grado. L’attivazione dei già menzionati contratti a tempo determinato è 

subordinata all’emanazione del decreto di cui al comma 7”. 

 

È prevista, quindi, la possibilità di assegnare, nell’impossibilità di immissioni in ruolo, le supplenze 

ai soggetti abilitati (e, perciò iscritti nella relativa I Fascia GPS) su A048: anche qui, però, in difetto 

di coordinamento con le norme ordinamentali che distinguono e differenziano, sul piano delle 

rispettive formazioni e corrispondenti tirocini, l’insegnamento delle scienze motorie nella scuola 

secondaria dall’educazione motoria ad oggi affidata ai “maestri elementari”, si corre il rischio di creare 

una nuova genia di “abilitati de facto” sulla primaria, a scapito di coloro che hanno un percorso 

accademico selettivo e quinquennale con valore abilitante sulla EE00, ossia in difetto della 

professionalizzazione specifica ad oggi prescritta.  

mailto:scienzemotorieitalia@gmail.com
mailto:danielegpm.iaco@pec.it
http://www.facebook.com/ScienzeMotorieItalia/)


 
 
 
 
 

Responsabile del Comitato 
Sede Legale: Via Giuseppe Orsi n°50 – 80128 ,Napoli (NA) 081-5562182 / 331-4331789 

C.F. 95234330637 E-mail: scienzemotorieitalia@gmail.com / danielegpm.iaco@pec.it Pagina 
Facebook: Scienze Motorie Italia CISM (https://www.facebook.com/ScienzeMotorieItalia/) 

 

Ciò comporta potenziali contenziosi. 

 

Al fine di favorire un ottimale sviluppo del potenziale psico motorio dei nostri bambini occorre un 

inizio dalla 1* e 2* Classe: sarebbe meglio partire dalle prime e creare una progettualità quinquennale. 

 

Ai fini dell’attuazione del presente provvedimento è altresì necessario reintegrare seppur in misura 

ridotta l’autorizzazione di una spesa iniziale di 29,91 milioni nell’anno 2022, di 116,50 milioni di 

euro nell’anno 2023, di 169,49 milioni di euro nell’anno 2024, di 171,94 milioni di euro dall’anno 

2025, di 174,29 milioni di euro nell’anno 2026, di 177,19 milioni nell’anno 2027, di 180,15 milioni 

di euro nell’anno 2028, di 182,74 milioni di euro nell’anno 2029, di 185,36 milioni di euro nell’anno 

2030, di 187,92 milioni di euro nell’anno 2031, di 190,26 milioni di euro nell’anno 2032, di 191,28 

milioni di euro a decorrere dall’anno 2033, da poter giustificare in base al calo demografico ed altri 

proventi disponibili. 

 

Palestre scolastiche 

 

Come emerso da studi recenti nell’ambito dell’implementazione del progetto “Joy of Moving” 

Occorrerebbe una mappatura dei bisogni e una ricerca di possibili soluzioni: Oltre ai finanziamenti 

garantiti dal PNRR, potrebbe essere interessante promuovere convenzioni delle istituzioni scolastiche 

con altre istituzioni adiacenti alle scuole per usufruire dei loro spazi sportivi. 

 

 

Confidando in un deciso intervento del presente ramo parlamentare, affinché non ponga fiducia a 

priori all’attuale art. 109 della Legge di Bilancio, ma possa recepire ed applicare quanto espresso dalla 

volontà della maggioranza popolare, restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento e cogliamo 

l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

Il Presidente CISM 
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